
Comune dì Livorno 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

- estratto dal processo verbale - 
O g g e :  ARTICOLAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI TAR1 - 
TARIFFE TARi PER L'ANNO 2014: APPROVAZIONE. 

N. 53 del 29 aprile 2014 

L'anno duemilaquattordici, il giorno 29 del mese di aprile aiie ore 19.08 nella Residenza Comunale d i  
Livorno, neiia sala deile adunanze, si B riunito, d ia presenza del Presidente Dr. Enrico Bianchi il Consiglio 
Comunale, legalmente convocato, in seduta straordinaria Ali'appello hanno risposto i seguenti Consiglieri: 

1 - Cosimi Alessandro ( Sindaco) 22 - Bosco Sonia 
2 - Bianchi Enrico 23 - Romano Andrea 
3- Fenzi Paolo 24- Del Lucchese Lorenzo 
4 - Vergili Valerio 25- Giannini Lamberto 
5- Tramonti Adriano 26- Amadio Marcella 
6- Terreni Arianna 27- Tamburini Bruno 
7 - Martorano Michele 28- Giubbilei Gionata 
8- Raugei Enzo 29- Ciacchini Massimo 
9 - Del Corona Vladimiro 30- Bottino Maristella 

10 - Mancusi Giovanni 31 - Ghiozzi Carlo 
11 - Fiordi Luca 32 - Giari Michela 
12- Cecchi Claudio 33- Palmerini Attilio 
13 - Volpi Paola 34- Taradash Marco 
14- Mambrini Dinora 35- Romiti Andrea 
15 - Scavanon Giuseppe 36 - Cannito Marco 
16- Corso Barbara 37- Fattorini Luano 
17- Morelli Daniele 38 - Bartimmo T iana 
18 - Latorram Alessandro 39 - Cosimi Lorenzo 
19 - Vivaldi Marina 40 - Lamberti Gianfranco 

20 - Cavaliere Massimiliano 41 - Capuono Salvatore 
21 - Valente Giovanna Maria Natalia 

Assiste il Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 
I.i Presidente, riconosciuto legale il numero dei Consiglieri presenti per validamente deliberare, 

dichiara aperta la seduta. 
Come scrutatori vengono designati i Sigg.: Bottino, Terreni, Bosco. 

OMISSIS 
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Oggeth Articolazione della tassa sui rifiuti Tari - tariffe Tari per l'anno 2014: 
approvazione. 

Ii Consiglio Comunale 
I 

Visto l'art 1 comma 639 e seguenti della L.n.147/2013, istitutivo dell'imposta 
unica comunale e della sua componente Tari ; 

Vista la propria deliberazione n. 44 del 29/04/2014 con la quale B stato approvato 
il Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale, e , segnatamente , il 
titolo 11 dello stesso contenente la disciplina della Tari ; 

Rilevato che I'art 1 comma 683 della L.n.14712013 e s.m.i. prevede che il 
Consiglio Comunale approvi le tariffe della Tari, in conformità al Piano Finanziario 
del servizio di gestione dei Muti urbani, ed entro il termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione; 

Considerato che , ai sensi del disposto di cui all'art 1 comma 651 della 1.n.147/2013 
nella commisurazione della tariffa si tiene conto dei criteri stabiliti dai DPR 
n.15811999 ; 

Tenuto conto che , ex -10 8 del DPR n. 158/1999, il Piano finanziario individua e 
classifica i costi che devono integraimente essere coperti con l'entrata tributaria, 
distinguendoli in costi fissi e costi variabili; 

Vista, al proposito, la propria deliberazione in data odierna n. 54 con cui è stato 
approvato il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il 2014 che 
individua, secondo i criteri dettati dal DPR n. 15811999, in €' 31.880.000, oltre Iva al 
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10% ( € 35.068.000) la hifh di riferimentolcosto del servizio per il 2014; 
Tenuto conto che il costo del servizio esposto nel Piano Finanziario approvato per il 

2014 non registra alcun incremento rispetto al costo individuato nel Piano Finanzi& 
per il 2013, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 208 del 
2011212012; 

Rilevato che nel Piano Finanziario 2014 i costi fissi rappresentano il 44% del costa 
complessivo del servizio mentre i costi variabili sono pari ai 56% dello stesso; 

Visto, ai proposito, il rapporto prota 34422 del 9/04/2014 dell'unità Org-va 
Entrate, con il quale si propone, sulla scorta di apposita relazione tecnica, di 
confermare per il 2014 la suddivisione dei costi del servizio tra uteme domestiche e 
non domestiche e l'impianto dei coefficienti produttivi di rifiuto così come individuati 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 1010612013 per la Tares 2013 ( 
48,50% utenze domestiche e 51,50% utenze non domestiche) rapporto positivamente 
apprezzato dalla Giunta Comunale con decisione n. 1 3 8 del 1 0104/20 14 ; 

Rilevato che in relazione d'imputazione dei costi del servizio alle due rnacro 
categorie costituite dalle utenze domestiche e utenze non domestiche, emerge - come 
da apposita relazione tecnica , costituente parte integrante e sostanziale del presente 
atto Allegato 2- che il costo complessivo del servizio è imputabile per il suo 48,50% 
alle uteme domestiche e per il suo 51,50% d e  utenze non domestiche, imputazione 
che conferma quella per ultimo già approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n67 del 1010612013; 

Rilevato che, ai  fini della determinapone delle tariffe del tributo attribuibili alle 
diverse tipologie di utenza, occorre individuare i coefficienti di produzione dei rifiuti 
necessari per la determinazione sia della parte fissa che della parte variabile della 
tariffa relativa alle utenze domestiche e non domestiche ; 

tenuto conto che lo stretto lasso 'di tempo intercorso tra l'approvazione 
dell'impianto tan"ario tares 2013 ( di cui alla propria precedente deliberazione 
n.6712013) , impianto basato suli'applicazione dei criteri contenuti nel DPR 
n.15811999, e la odierna approvazione dell'impianto tariffhrio Tari, che comunque 
tiene conto dei criteri esposti nel medesimo DPR n.15811999, rende opportuno e 
consente di confermare I'impianto complessivo dei coefficienti produttivi di riliuti, 
wsi come approvato nella deliberazione n.67/2013; 

ritenuto quindi di confermare per le utenze domestiche e non domestiche i 
coefficienti quaiitativi ( Ka, KC) e quautitativi ( Kb,KD) di produzione del rifiuto 
nella misura già approvata con propria deliberazione n67 del 1010612013, in 
conformita a quanto disposto dora  ed oggi dalla disposizioni di cui ai DPR n. 
15811999, wsi come individuati nell'Allegato 2 costituente parte integrante della 
presente deliberazione ; 

Rilevato inoltre che ai fini di un migliore e piii obiettivo inquadramento tariffario 
delle singole utenze non domestiche sia opportuno confermare l'applicazione del 
prospetto di trascodifica Istat Ateco-Tari , di cui ai previgente art.15 del regolamento 
Tares ( prospetto in Allegato 3 , costituente parte integrante del presente atto ); 

Ritenuto pertanto necessario specificare e , conseguentemente , approvare per 
ogni categoria di utenza, domestica e non domestica, la parte fissa e quelia variabile 
della tariffa della Tari per l'anno 2014, come dettagliatamente specincato nel prospetto 
Ailegato 2, che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

Visto l'art. 1, comma 169, della legge a29612006 (finanziaria 2007) secondo il 
quale "Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio pmh6 entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal lo gennaio 
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dell'anno di riferimento. 

Visto l'art 151 comm 1 del testo Unico delle leggi suii'ordinamento degli enti 
locali, approvato con D.Lgs.1~267 del 18/8120000, il quale fissa al 31 dicembre il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno successivo; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Interno del 13/02/2014 che differisce al 
30104/2014 il termine per l'approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali ; 

Visto inoltre l'art. 13, comma 15, della l.n.214l2011 in forza del quale ,a decorrere 
dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e W à r i e  relative d e  
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero del17Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delie finanze, entro il termine di cui ail'articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo a 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni daila 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 

Rawisata la propria competenza ai sensi dell' art. 42 del T.U.EE.LL ( D.Lgs.n. 
267100); 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi e 
per gli effeai di cui aii'art 49 del D.Lgs.n.267/00 e facenti patte integrante del presente 
atto; 

Visto l'art 134 comma 4 del D.Lgs.n.267100; 

Ritenuto necessario dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva 
al fine di assicurare al Comune di Livorno le risorse da destinare al gestore del servizio 
rifiuti per lo svolgimento dello stesso; 

I D E L I B E R A  I 
1)di dare atto che il costo del servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani di cui 

ail'art 2 del DPR 11.158199 per l'anno 2014 ammonta a € 35.068.000, come da propria 
deliberazione in data odierna a54; 

2)di approvare la relazione Tecnica- Tariffe Tari 2014, di cui d' Ailegato 2 
costituente parte integrante della presente deliberazione; 

3) di dare inoltre atto che ail'interno del costo del servizio i -costi fissi di cui al 
DPR n.158/99 ammontano al 44% dello stesso mentre i costi variabili di cui al 
medesimo DPR n 1  58199 ne rappresentano il 56 % ; 

4) di fissare nella misura rispettivamente del 48,50% per le utenze domestiche e del 
51,50% per le utenze non domestiche la ripartizione dell'ammontare del costo del 
servizio di cui al punto 1); 

5) di approvare per le utenze domestiche i coefficienti Ka e Kb necessari ai fini 
della determinazione della parte fissa e variabile della tariffa del tributo , in relazione 
al numero dei componenti il nucleo familiare, rispettivamente nella misura indicata 
nella tabella la  dell'Allegato 1 al DPR n. 158/99 e nella misura media indicata nella 
tabella 2 di cui al medesimo Allegato, come da prospetto allegato 2 facente parte 
integrante della presente deliberazione; 

6 ) di stabilire per le utenze non domestiche i coefficienti Kc (coefficiente 
potenziale di produzione), necessari ai fini della determinazione della parte fissa della 
Wa, entro i limiti previsti daila tabella 3a dell9Allegato 1 al DPR n.158199, come 
da prospetto allegato 2, facente parte integrante della presente deliberazione; 

7) di stabilire per le utenze non domestiche i coefficienti Kd (coefficiente di 
produzione kglmq d'anno), necessari ai fini della determinazione della parte variabile 
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della tarBa, per le motivazioni espresse in narrativa come da prospetto ailegato 2 allz 
presente deliberazione, facente parte integrante della stessa; 

8) di approvare, conseguentemente, per i motivi esposti in premessa la parte &fissa e 
variabile della tarif35 della tassa sui rifiuti (Tari) per le utenze domestiche, come 
dettagliatamente specificato nel prospetto allegato 2 d a  presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante; 

9) di approvare, conseguentemente, per i motivi esposti in premessa, per ogni 
categoria e sottocategoria di utenza non domestica la parte fissa e variabile della 
tariffa della tassa sui rifiuti (Tari), come dettagliatamente specificato nel prospetto 
aiiegato 2 d a  presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante', 

10) di approvare altresi la tabella di trascodifica Tarilistat IAteco in relazione aila 
classificazione delle attività economiche, come da Allegato 3 costituente parte 
integrante del presente atto; 

11) di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione hanno effetto 
dal 1/01/2014, 

12) di demandare d'Unità Organizzativa Entrate 17in&c0 di inviare, ai sensi del 
disposto di cui all'art 13 c.15 deUa L.n214/2011, una copia conforme della presente 
deliberazione ai Ministero del17Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del 
bilancio di previsione. 
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Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione - palese 
elettronica - del sopra riportato schema di delibera. 

La votazione o f i  il seguente risultato: 

Componenti assegnati n. 41 

Componenti presenti n. 35 (Amadio, Bartimmo, Bianchi, Bosco, Bottino, 
Cannito, Capuozzo, Cavaliere, Cecchi, Ciacchini, 
Corso, Cosimi Alessandro, Cosimi Lorenzo, Del 
Corona, Fenzi, Fiordi, Giannini, Giari, Giubbilei, 
Latorraca, Mambrini, Mancusi, Martomo, Morelli, 
Palmerini, Romano, Romiti, Scavazzon, Tamburini, 
Terreni, Tramonti, Valente, Vergiii, Vivaldi e Volpi) 

Componenti votanti n. 34 (Amadio, Barìimmo, Bianchi, Bosco, Bottino, 
Cannito, Capuozzo, Cavaliere, Cecchi, Ciacchini, 
Corso, Cosimi Alessandro, Cosimi Lorenzo, Del 
Corona, Fenzi, Fiordi, G i d ,  Giari, Giubbilei, 
Latorraca, Mambrini, Mancusi, Martorano, Morelli, 
Palmerini, Romiti, Scavazzon, Tamburini, Terreni, 
Tramonti, Valentè, Vergili, Vivaldi e Volpi) 

9 Voti favorevoli a 21 (Bianchi, Bosco, Cavaliere, Cecchi, Corso, 
Cosimi Alessandro, Del Corona, Fenzi, Fiordi; 
Latorraca, Mambrhi, M ~ ~ G u s ~ ,  Martorano, Morelli, 
Scavazzon, Terreni, Tramonti, Valente, Vergili, Vivaldi 
e Volpi) 

9 Voti contrari n13 (Amadio, Barìimmo, Bottino, Cannito, 
Capiiozzo, Ciacchini, Cosimi Lorenzo, G i d ,  Giari, 
Giubbilei, Palmerini, Romiti e Tamburini) 

>Astenuti a 1 (Romano) 

E pertanto, con il risultato di cui sopra - accertato e proclamato dal Presidente 
con l'assistenza degli scrutatori - la delibera relativa d'oggetto è approvata. 
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I1 Presidente propone - ai sensi deli'art. 134 co. 4 D. Lgs. 26712000 - la 

immediata esecuzione del presente prowedimento. 

La votazione palese eletlmnica offre il seguente risultato: 

Componenti assegnati n 41 

4 Componenti presenti n. 35 (Amadio, Bartimmo, Bianchi, Bosco, Bottino, 
Carinito, Capuozzo, Cavaliere, Cecchi, Ciacchini, 
Corso, Cosimi Alessandro, Cosimi Lorenzo, Del 
Corona, Fenzi, Fiordi, Giannini, Giari, Giubbilei, 
Latorraca, Mambrini, Mahcusi, Martorano, Moreili, 
Palmerini, Romano, Romiti, Scavazzon, Tamburini, 
Terreni, Tramonti, Valente, Vergiii, Vivaldi e Volpi) 

Componenti votanti n. 35 (Amadio, Bartimmo, Bianchi, Bosco, Bottino, 
Cannito, Capuozzo, Cavaliere, Cecchi, Ciacchini, 
Corso, Cosimi Alessandro, Cosimi Lorenzo, Del 
Corona, Fenzi, Fiordi, Giannini, Giari, Giubbiiei, 
Latorraca, Mambrini, Mancusi, Martorano, Moreili, 
Palmerini, Romano, Romiti, Scavazzon, Tamburini, 

. Terreni, Tramonti; Valente, Vergiii, Vivaldi e Volpi) 

P Voti favorevoli a 22 (Bianchi, Bosco, Cavaliere, Cecchi, Corso, 
Cosimi Alessandro, Del Corona, Fenzi, Fiordi, 
Latorraca, Mambrini, Mancusi, Martorano, Moreiii, 
Romano, Scavazzon, Teneni, Tramonti, Valente, 
Vergiii, Vivaldi e Volpi) 

P Voti contrari n 13 (Amadio, Bartimmo, Bottino, Cannito, 
Capuozzo, Ciacchini, Cosimi Lorenzo, Giannini, Giari, 
Giubbilei, Palxnerhi, Romiti e Tamburini ) 

La proposta B accolta. 



Negato 1, parte integrante deila Delibera di ce  n. 5 3 del 
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PARERI EX ART. 49 DLGS. 267/2000 

Per quanto attiene aiia regolarità deii'atto: 

non si riscontrano aspetti correlati alla regolarità tecnica 
si esprime parere favorevole 

si esprime 0 parere sfavorevole con la seguente motivazione 
I 

Livorno, b l/( 

Per quanto attiene alla regolarità deii'atto: 
i 

non si riscontrano aspetti correlati aiia regolarità contabile 
si esprime [7 parere favorevole 

si esprime I7 parere sfavorevole con la seguente motivazione 
n 

Livorno, 1 ci/ (A 
I 



( la classificazione dei costi del Servizio): 

La determinazione della tariffa necessita di un percorso, ben delineato nel D.P.R 15811999. 
Dalia norma si trae quindi che la metodologia tariffaria si articola neile seguenti fasi 

kndamentali: 
Individuazione e classificazione dei costi del seryizio; 
Suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 
Ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili d e  uteme domestiche ; 
Calcolo delie voci tariRarie, fisse e variabili, da attribuire d e  singole categorie di 
utenza, in base d e  formule e ai coefficienti indicati dal metodo. 

COSTI DEL, SERVIZIO 2014 

A) Costi dì 
@ione RSU 
~ e r ~ t i  ( 
CGIND ) : 
Costi di 

i CSL j 
Costi di raccolta e € Costi comuni € 0  Remunerazione e 
trasPO*O RSu ( 3.208.995,OO diversi ( CCD ) 
~T 1 

del capitale 1.797.537,OO 
investito ( Rn ) 

Costi di 6 

sPzamentO e 
lavaggio strade e 
~h ~ubbiiche 

trattamento 'e 
smaltimento RSU 

1 7.035.531,OO 1 

e 
5.992.950,OO ( 1 2.764.770,OO ( Acc ) 

B) Costi di 
gestione raccolta 

Costi 
amministrativi 
( CARC ) 
Costi generali 

Totale CGIND 
A) 

e 
16.602.233,OO 

€ 986.568,OO 

e 

Ammortamenti ( 
~~ ) 

Accantonamenti ( 

€ 
3.187.838,OO 



m 

$ COSTI OPERATM DI GESTIONE ( CG 1 € 25.643.?86,~] Appartengono a questa categoria 
i costi operativi che appartengono direttamente al servizio della gestione dei rifiuti urbani, ai sensi 

T O T U  COSTI 

dell'art 184, comma 2 del d.lgs 15212006 ( T.U ambiente ), sono riwmpresi in questa categoria di 
wsti: 

e 34380.000,00 

COSTI FISSI 4 3 9 %  
COSTI VARIABILI 56,10% 

a) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti interni prodotti nei locali e neile aree 
scoperte soggette al tributo, ossia dalle utenze domestiche e non domestiche; 

) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti provenienti dallo spazzamento delle 
strade ed aree pubbliche; 

C) la gestione dei rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree k pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 

d) la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dal verde pubblico, wme 
giardini, parchi e aree cimiteriali; 

e) la gestione dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni e da altre attività 
cimiteriali, diversi da quelli contemplati da altre disposizioni relative ai rifiuti u rbd ;  

Rientrano nei costi omt iv i  di gestione, tra le varie tipologie, i seguenti costi: 

a) Tributo speciale per lo smaltimento dei Muti in disearia. Il tributo regionale di cui 
all'art 3, commi da 24 a 40, deiia legge n 54911995, costituisce a tutti gli effetti elemento di 
costo deii'attività di smaltimento dei rifiuti ( CTS ) e come tale va inserito nel PE, come 
parte integrante del corrispettivo di smaltimento, sotto la voce servizi. 

b) Entrate derivanti dalh vendita di materiale ed energia. Le entrate in questione, ritratte 
dal riutilizzo o dal reimpiego dei rifiuti, devono essere detratte dai costi di trattamento e 
riciclo ( CTR ). Nelia redazione del PEF esse saranno dapprima indicate con riferimento alle 
singole coni di rifiuto che le generano e poi portate in detrazioni dai costi di trattamento 
e riciclo CTR. 

C) Verde pubblico. I costi di manutenzione e gestione del verde pubblico non rientrano nei 
costi operativi di gestione dei rifiuti, né in altra voce di costo rilevante in ordine alla tariffa 
Vi rientrano invece i costi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti che ne derivano, da 



qualificare come rifiuti urbani vegetali provenenti da aree verdi, q& giardini, parchi e aree 
cimiterkdi; 

d) Accantonamento per rischi Vi si ricomprendono fondi rischi generici. 
e) Altriacamto~~imenti 
f )  Oneri diversi. Vi rientrano i costi di gestione delie isole ecologiche, i relativi sistemi 

informativi, le azioni tese alla riduzione dei rifiuti ( compostiere domestiche ), le attivita di 
educazione ambientale mirata e le campagne informative relative all'uso dei servizi. 

Nei costi comuni - rientrano i costi amministrativi 
dativi aiio svolgimento delle attivita di accerhmento, riscossione e contenzioso (CARC ). Le 
entrate e f f e t t i~~en te  conseguite a seguito deile attività di recupem dell'evasione costituiscono una 
componente da sottra.rre ai costi comuni nell'anno' in cui l'entrata è materialmente conseguita. 
Eventuaii compensi spettanti al soggetto terzo che ha curato il recupem verranno invece 
contabilmente inseriti nei costi ammhktrativi CARC. I costi generali di gestione ( CGG ) 
nwmprend~no in particolare i costi relativi al personale impiegato nella gestione dei rifiuti 
differenziati e indifferenziati, per la quota non imputabile ai costi openitivi di gestione. I costi 
comuni diversi (CCD ) quali il fondo rischi crediti, i crediti inesigibili, gli interessi passivi. 
Dall'analisi delle linee guida emergono riflessioni importanti in ordine agli accantonamenti al 
fbndo rischi crediti, ed ai crediti inesigibii. Nel PTF 2013 non vi sono costi comuni diversi. 

I costi c o m d  i crediti mesigibili. E' opportuno fare una precisazione. Le somme dovute e 
non pagate dagli utenti originano altrettanti crediti che in dettaglio sono riconducibili a queste 
categorie: 

I crediti di sicura esigibilità, che devono iscriversi al loro valore nominale. 
I crediti di dubbia esigibilità che sono soggetti a svalutazione specifica, 
con la creazione di un adeguato fondo svalutazione crediti. 

Tutti i crediti esigibili per loro natura sono quindi soggetti ad una svaiutaz.ione specifica ed il / 

wrrispondente importo deve essere inserito nei costi diversi ( CCD ). In ogni caso vi sono limiti di 
accantonamento precisi, come previsto ai punto 2.1 ail. 1 del D.P.R 158/1999, che impone un 
accantonamento nei limiti delle leggi fiscali. Owero lo 0,5% per anno del valore nominale o di 
acquisizione dei crediti, con il limite complessivo del 5% deli'arnmontare totale dei crediti, relativi 
d a  TARES, risultanti dal bilancio dell'ultimo esercizio. 

Situazione ben diversa è quelia dei crediti inesiaibili. La normativa fiscale è interv 
puntualmente con l'art 101, comma 5 del TUIR prevedendo la deducibiità della perdita su C 

qualora derivi da elementi certi e precisi. Queste disposizioni sono da ritenersi valide, wm 
precisato dalle Linee Guida del Ministero per la TARES. Le linee guida ministeriali prevedono 
che il credito pub considerarsi inesigibile qualora, decorso un semestre dalla notifica 
dell'ingiunzione, questa non sia andata a buon fine. Questo comporta che quella parte di crediti che 
non possono essere coperti dal fondo svalutazione crediti per incapienza, costituiranno, per l'anno 
successivo alla loro riscontrata inesigibilità, una voce di costo della tariffa da inserire tra i 
comuni. Per contro qualora un credito considerato inesigibile sia invece reaiizzato, esso diventerà 9 
una soprawenienza attiva I 

Queste precisazioni fatte dalle linee mida  peraltro già presenti nel D.P.R 158f1999, implicano 
che i crediti dichiarati inesigibili devono essere portati a componente di costo nel P.T.F. dell'anno 
n+l. 

: Vi rientrano tre tipologie di costi, quali: 



Ammortamenti Sono determinati in base alle norme fiscali il cui rispetto 
rappresenta una e rilevanza dell'inserimento del relativo costo. 
AccantommentL Vi rientrano in via residde quelli che già computati nei costi operativi 
CG e nei costi comuni CC. 
Remunerazione del capitale Si tratta di voce di costo relativi alla normale 
remunmzione del capitale investito, che è pari alla somma : I 

Degli investimenti in opere, impianti e beni durevoli non ancora iscritti nel 
libro dei cespiti ammortizzibili, in particolare perché in corso di 

1' one. 
Del valore residuo netto dei beni iscritti nei libri dei cespiti ammortizzabili. I 

costi fissi e variabii 

Una volta individuati i costi del PEF indicati nel Piano tecnico Finanziano elaborato dal 
gestore del servizio rifiuti, AAMPS spa, per un importo di € 34.380.000,OO e M a t i  ad € 
31.880.000,OO oltre 1'Iva ( per un totale di € 35.068.000,OO ) è importante suddividere tali costi fra 
variabili e fissi. 

1. costi di 
spazzamento e di 
lavaggio delle strade 
ed aree pubbliche ( 
CSL ) 
2. costi per attività di 
accertamento, 
\ riscossione e 

gestione CGG ), tar 1 € 2.764.770,OO differenziata per 
cui almeno la metà del materiale ( CRD ) 1 e 7.026.077,OO 

€ 5.992.950 
,o0 

contenzioso ( CARC ) ( 

costo del personale 
4. costi diversi ( CCD I I - costi di trattamento e I 

€ 986.568,OO 

3. costi generali di 

- costi di raccoIta e 
trasporto relativi ai 
rifiuti indifferenziati ( 
CRT ) 

I - costi di raccolta 

€ 3:208.995,00 

- costi di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 
indifferenziati ( CTS ) 

riciclo, al netto delie 
entrate dal recupero di 
materiali ed energia 

€ 7.035.53 1 ,O0 

€ 2.014-976,OO 

5. altri costi ( AC ) 
6 costo d'uso del 

P- P 

€ 364757,OO 

capitale €. 4.985.375,OO 

TOTALE i? 15.094.420,OO e 19.285.579,OO 



Questa ripartizione rappresenta uno degli elementi essedali per il calcolo della tasiffa, owero la 
perceni " 'one dei costi tra fissi e variabui. 

TOTALE COSTI FISSI + COSTI 
VARIABILI COME DA PTF AAMPS 

€ 34380.000,OO 



Criteri generali per la ripartizione deiia tariffa 

La commisurazione della tariffa- con la quale deve essere assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi ai servizio ( ex art. 1 comma 654 L.n147/2013)- 
tiene conto dei criteri determinati con il DPR n. 1581199, ai sensi del quale è previsto che la tariffa è 
commsta da una auota determinata in relazione alle comwnenti essenziali del costo del servizio di 

dei rifiuti3 riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, 
e da una quota, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, ai servizio fprnito e d'entità dei costi di 
gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. - 
 importo calcolato con la tariffa è dato dalla somma di due componenti, quali: 

Una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizi, 
riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti; 
Una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
d'entità dei costi di gestione; 

La determinazione dei coenicienti K: k Uno degli aspetti rilevanti per il computo deila tariffa relativamente d e  utenze domestiche e 
non domestiche è determinato dai coefficienti K che individuano la capacità di produzione 
presuntiva dei rifiuti per la componete fissa e per quella variabile. Per le utenze domestiche sono 
individuati i componenti Ka Kb, mentre per le utenze non domestiche abbiamo i Kc e i Kd. In . 

riferimento ai Kd per effetto deile attività propedeutiche svolte con A R R R  furono individuate 
alcune categorie ai di M di quelie previste dal D.P.R 158/1999 con maggiore capacità di 
produzione dei rifiuti. Quindi il Comune anche in stretto riferimento alle indicazioni delle linee 
guida ha derogato ai KD per effetto di puntuali rilevazioni e misurazioni di alcune categorie 
produttive in ordine d a  capacità di produzione dei rifiuti. 

Costi variabiii ( W) 

Costifissi(CF) 

TOTALE 

Totale utenze domestiche + 
utenze non domestiche 

UTENZE DOMESTICHE 

€ 9.541.476,OO 

€. 7.466.503,OO 

€ 17.007.980,OO 

UTENZE NON 
DOMESTICHE 
€ 10.131.671,OO 

€ 7.928.348,OO 

€ 18.060.020,OO 

€ 35.068.000,OO 



SCHEDE DI CALCOLO PER LA 
DETERMINAZIONE TARIF'F'A TAR1 

2014 



TABELLE: 

1) coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della parte fissa e 
variabile utenze non DOMESTICHE 

2) coefficienti per l'attribuzione della parte h a  e variabile UTENZE 
DOMESTICHE 

3) supertici delle singole categorie di utenza 

4) quota unitaria fissa ( Qnf ) e variabili ( Quv ) per utenze domestiche 

5) quota unitaria fissa ( Quf ) per utenze non domestiche 

6) quota unitaria variabile ( Quv ) per utenze non domestiche 

7) misure tariffarie per utenze domestiche 

8) misure tariffarie per utenze non domestiche 







- 
tabella 3 3 auperficl delle elngole 6ategorie dl utem 



Tabella 4 quote unitarie fisse(Quf) e variabili (Quv) per utenze domestiche 



Tabella 5 quote unitarie ( Quf) per utenre e non domestiche 
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Tabella 7 -misure t m h i e  per le utem domesiiche. 
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Del che si 6 redatto il presente verbale che, previa lettwa e conferma, viene approvato e sottoscritto 

il Presidente 
BLANCHI 

Ii Segretario Generale 
SALONIA 

CERTIFICATO PWBL1CAZIONE 

La presente d e i i i o n e  6 stata pubblicata m data odierna aliYAlbo on line del Comune presente nella rete 
civica per rimauervi in pubblicazione per quindici giorni consecutivi. 

~ i v o o ,  tfi i.186. 2014, - 

La Resp.le Ufficio Archivio e Protocollo 
MARCONI 

La Vice Segretano Generale 
LAUNARO 

S i  ATIESI'A CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

E' eseg-File trascorso il decimo giorno dalla sua pubblicazione, sema reciami, ali'albo pretori0 ai sensi 
deli'art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000 

,d E' eseguiaile dai momento della sua adozione ai sensi deii'art. 134,4O wmma D.Lgs 217/2000 

Livorno, =l2 2014 
i il Segretario Generale 

fto SALONIA 

Per copia conforme 

Livomo, 

IL SEGRETARIO GENERALE 

COPIE PER 

ALBO 

ATTI 


